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Hazard identification

Il RISCHIO è un concetto probabilistico, 
è la probabilità che accada un certo 
evento capace di causare un danno.

La nozione di RISCHIO
implica l’esistenza di una sorgente di 
pericolo e delle possibilità che essa
si trasformi in un danno
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Hazard identification

Il concetto di pericolo è DETERMINISTICO.
É una situazione, oggetto, sostanza, ecc. che 
per le sue proprietà o caratteristiche ha la 
capacità di causare un danno.

Il pericolo è una proprietà INTRINSECA (del
Sistema, della situazione, oggetto, sostanza, 
ecc.) non legata a fattori esterni.
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Insieme di tutte quelle operazioni 
conoscitive ed operative da 

effettuarsi per stimare il rischio di 
esposizione  a fattori di pericolo 
che possano compromettere la 

sicurezza e la salute del lavoratore

Valutazione del rischio
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Tappe dell’analisi di rischio

• Identificazione degli eventi incidentali
(analisi HAZOP HAZard-Operability)

• Calcolo della probabilità di accadimento
(uso di metodi statistici)

• Analisi delle conseguenze
• Confronto con criteri di accettabilità
• Adozione di misure di prevenzione e /o

mitigazione
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Matrice di rischio

Diminuzione del rischio:

Diminuzione frequenza di accadimento=
aumento dei sistemi di prevenzione

Diminuzione conseguenze=
aumento dei sistemi di protezione
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“La sicurezza in laboratorio non può 
essere realizzata semplicemente con 
una serie di istruzioni, ma deriva da 
un’attitudine mentale a metterle 
costantemente in pratica da parte 

di chi opera nel laboratorio e, 
soprattutto, di chi ne ha la 

supervisione e la responsabilità”
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❖ Sicurezza di Processo 

(è legata alla organizzazione del processo produttivo)

❖ Sicurezza nei luoghi di Lavoro

(è legata alla sicurezza dei lavoratori)

❖ Sicurezza di Prodotto

(tende a evitare le reazioni Runaway) 
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Norme di sicurezza e comportamento in 
un laboratorio chimico

Cause di infortuni Distrazione, 

Incoscienza,

Scarsa informazione e formazione

Troppa sicurezza di sé.

Fonti di pericolo Sostanze chimiche

Apparecchi elettrici

Apparecchi di vetro
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Elementi,composti o miscugli, 
naturali e non, presenti in una 

qualsiasi attività lavorativa, siano 
essi materie prime, intermedi, 
prodotti, sottoprodotti o rifiuti

Agenti chimici
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Pittogrammi, Frasi R e frasi S 

Rischio chimico

Accettati e riconosciuti in tutto il mondo, attraverso un’icona grafica e dei

codici alfanumerici, senza bisogno di traduzioni o altre interpretazioni,

identificano immediatamente il grado di pericolosità di un prodotto e le misure

da adottare per prevenire eventuali incidenti.

R46
Le frasi R descrivono in forma sintetica i rischi potenziali associati

all’impiego della sostanza.

S10
Le frasi S descrivono in forma sintetica le comuni forme di

sicurezza da adottare per minimizzare i rischi.

I pittogrammi indicano sotto forma grafica il pericolo associato

alla sostanza.
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N
Pericoloso per l’ambiente

Simbolo associato ai rischi per l’ambiente

T / T+
Tossico / Altamente 

tossico

Xn
Nocivo

Xi
Irritante

C
Corrosivo

Simboli associati ai rischi per la salute
(Tossicologici)

Simboli
Simboli associati ai rischi per la sicurezza

(Chimico-Fisici)

E
Esplosivo

F / F+
Infiammabile / Estremamente 

infiammabile

O
Comburente
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E Esplosivo

Alcune classi e simboli di pericolosita’
Simbolo Sigla Pericolo DEFINIZIONE ATTENZIONE

Sostanze e preparati che possono esplodere per:

➢ Riscaldamento o contatto con fiamme.

➢ Attriti o urti. (perclorato di ammonio, acido picrico, dicromato di potassio etc)

➢ Per mescolamento con combustibili. (perclorati di Na, K, Mg, Ba, nitrati, bromati,
persolfati di Na e K etc)

➢ Per semplice riscaldamento. (acido perclorico, ipocloriti organici)

➢ Per mescolamento con altre sostanze. (acetone nei lavandini che può sviluppare
vapori infiammabili ed esplosivi)

Usare poca quantità; Maneggiarre sotto cappa; Evitare contatto con fiamme,
attriti o urti; Tenere in luoghi isolati, arieggiati e lontani da fonti di calore.

F Infiammabile
Sostanze o preparati il cui punto di infiammabilità (flash point)

è < di 21°C

➢ Gas che si infiammano per semplice contatto con l’aria a pressione atm.

➢ Sostanze che a contatto con aria umida o con acqua danno gas
infiammabili (Na, K)

➢ Solidi che per vicinanza ad una sorgente di accensione si infiammano
facilmente mantenendo la fiamma anche dopo allontanamento dalla
sorgente.

F+
Altamente 

infiammabile

Prodotti o preparati liquidi il cui punto d’infiammabilità è < 0° C e il cui 

punto di ebollizione è < = a 35° C.

Le sostanze con FP < t.a non devono mai essere lasciate allo scoperto se
non in presenza di una opportuna ventilazione; Tenere in laboratorio la
quantità minima di sostanze infiammabili; Scaldare queste sostanze con
estrema cautela, sotto cappa, lontano da fiamme libere, da scintille, da motori
elettrici e da piastre calde; Le sostanze che ossidandosi all’aria possono
incendiarsi (composti metallorganici) vanno tenute in atmosfera di gas inerti (azoto o

argon) . I metalli alcalini e gli idruri lontano dall’acqua
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•Globally Harmonized System of

Classification and Labellings of Chemical
Products

• Sistema Globale Armonizzato per la
Classificazione e l ’ Etichettatura delle
Sostanze e delle Miscele

GHS
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Perché è stato definito il 

regolamento GHS?

Per favorire il commercio mondiale di sostanze e 

miscele e al contempo di tutelare la salute umana e 

l’ambiente è stato definito il:

Sistema mondiale armonizzato di classificazione ed 

etichettatura delle sostanze chimiche GHS dell’ONU: 

http://www.unece.org/trans/danger/publi/ghs/ghs_wel

come_e.html

pubblicato nel 2003 e sviluppato presso le Nazioni 

Unite a partire dal 1992

http://www.unece.org/trans/danger/publi/ghs/ghs_welcome_e.html
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Che significa CLP?

Regolamento EC 1272/2008 per la classificazione, 

imballaggio ed etichettatura di sostanze e miscele:

Classification

Labelling  and

Packaging  of

substances and mixtures
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Che cosa è il Regolamento CLP?

Sistema armonizzato di criteri di e di principi di applicazione, entrato in 

vigore il 20 Gennaio  2009 

❖basato sulla seconda revisione del GHS dell’ONU

❖Si rifà alle procedure fondamentali previste da

– Direttiva 67/548/CEE (Sostanze Pericolose) (DSD)

– Direttiva 1999/45/CE (Preparati Pericolosi) (DPP)

❖simile, ma non identico al GHS

❖giuridicamente vincolante in tutti gli Stati membri e direttamente 

applicabile  senza recepimenti negli ordinamenti nazionali

❖sostituirà nel corso del tempo la DSP e la DPP, saranno abrogate il 

1° giugno 2015

•Nel periodo di transizione 2010 – 2015 saranno in uso entrambi i 

sistemi
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Trasposizione dal GHS al CLP

principio “building block approach”:

permette di escludere alcune classi o  categorie di pericolo 

“meno grave” e di conservarne altre non presenti nel GHS.

Il CLP riprende tutte le classi di pericolo del GHS UN, ma 
esclude alcune categorie non presenti nella norma UE 
attuale:

• Liquidi infiammabili , categoria  4

• Tossicità acuta, categoria 5

• Corrosione/irritazione categoria 3

• Pericolo di aspirazione categoria 2

• Tossicità acquatica acuta categorie 2 e 3

http://images.google.com/imgres?imgurl=http://www.wineblog.it/wp-content/2008/07/winespectator.gif&imgrefurl=http://www.wineblog.it/?m=200903&usg=__sVnLa_BUGzJO95gKpmEXbeQZxR0=&h=450&w=345&sz=100&hl=it&start=70&um=1&tbnid=Ml6qG2kGxg82TM:&tbnh=127&tbnw=97&prev=/images?q=denominatore+comune&ndsp=20&hl=it&rls=p,com.microsoft:it:IE-SearchBox&rlz=1I7GPEA_en&sa=N&start=60&um=1
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Proprietà chimico fisiche:

Infiammabilità, esplosività, comburenza

(desumibili da prove di laboratorio )

Effetti tossici su uomo e animali

tossicità acuta, irritazione, corrosività, sensibilizzazione, 
tossicità a dosi ripetute, mutagenicità, cancerogenicità, 
tossicità per la riproduzione

(desumibili da studi epidemiologici o da saggi su animali 
da laboratorio)

Effetti tossici sull’ambiente

(desumibili da proprietà chimico fisiche e da saggi su 
indicatori ambientali)

Classificazione di pericolo
in base a



Studiare e Lavorare in Sicurezza

21

• Criteri e categorie di pericolo

• da 15 a 27 categorie di 

pericolo

• Nuovi criteri di classificazione 

delle sostanze

• Nuovi sistemi di calcolo per le 

miscele

• Variazioni dei limiti di 

concentrazione

• 9 nuovi pittogrammi

• Avvertenza: Pericolo, Attenzione

• Indicazioni di pericolo (frasi R)

• Consigli di prudenza (frasi S)

• Frasi EUH

Che cosa 

cambia?

Nuovo 

pittogramma

TIPO DI 

PERICOLO

UE Dir 

67/548 e dir 

99/45

CLP

Pericoli fisici 5 16

salute 9 10

ambiente 1 1 
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Nuove indicazioni di pericolo

Hazard Statement (frasi H)

Esempi

 H201: Esplosivo; pericolo di esplosione di massa

 H202: Esplosivo; grave pericolo di proiezione

 H203: Esplosivo; pericolo di incendio, dispostamento d’aria o diproiezione

 H204: Pericolo di incendio o di proiezione

 H205: Pericolo diesplosione di massa incaso di incendio

 H281: gas sotto pressione, gas liquefatto refrigerato

 H331:tossicità acuta in caso di inalazione categoria di pericolo 3

 H335: tossicità specifica per organi bersaglio (epoizione ingola) cat. Di pericoo 
3, irritazione delle vie respiratorie

 H400 : pericoloso per l’ambiente acquatico, pericolo acuto cat 1

Informazioni supplementari di pericolo 

 EUH 071: corrosivo per le vie respiratorie

 EUH 059 : pericoloso per lo strato di ozono
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Art. 21: indicazioni di pericolo (hazard 
statements)

Frasi H

H2

H3

H4

00

00

00

Pericolo fisico

Pericolo per la salute

Pericolo per 

l’ambiente

Art. 22: consigli di prudenza (precautionary 
statements)

P1

P2

P3

P4

P5

00

00

00

00

00

Generale

Prevenzione 

Risposta

Immagazzinamento

Eliminazione

Frasi P
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Pittogrammi 

GHS

Pittogrammi 

trasporto merci 

pericolose

Simboli 

direttiva 

67/548
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1) CMT: Carcinogenic, Mutagenic, Toxic to reproduction

2) STOT: Specific Target Organ Toxicity

GHS of Classification and Labelling of Chemicals
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Definizioni
Ai sensi dell’art. 234 sono considerati agenti cancerogeni e mutageni, per cui è necessario 

effettuare la valutazione del rischio di esposizione ai sensi del Titolo IX, Capo II:

1. le sostanze classificate cancerogene e mutagene di categoria 1 e 2 ai sensi del D.Lgs. 52/97 

e s.m.i.

2. un preparato contenente una o piu' sostanze classificate cancerogene e mutagene di 

categoria 1 e 2 se la loro concentrazione è ≥ 0.1 %......

Sostituzione e riduzione (art. 235)

Il primo obbligo a carico del datore di lavoro si esplica in via preventiva. Prima di 

utilizzare un cancerogeno o un mutageno occorre:

- verificare se è tecnicamente possibile la sostituzione con un’altra sostanza meno 

nociva

- giustificare l'utilizzo dimostrando che non è possibile la sostituzione

- valutare la possibilità di utilizzo in ciclo chiuso

- ridurne l’utilizzo alle quantità minime indispensabili

CANCEROGENI, MUTAGENI, TOSSICI PER IL CICLO 
RIPRODUTTIVO
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Valutazione del rischio (art. 236)

Per agenti cancerogeni e mutageni è una valutazione dell’esposizione che deve tener conto in 

particolare di:

1. caratteristiche delle lavorazioni;

2. durata e frequenza delle lavorazioni;

3. quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni prodotti ovvero utilizzati;

4. concentrazione degli agenti cancerogeni e mutageni;

5. capacità degli stessi di penetrare nell'organismo per le diverse vie di assorbimento 

(inalatoria, cutanea, per ingestione).

Il documento di valutazione del rischio di esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni 

deve contenere:

1. le attività lavorative che comportano la presenza di sostanze o preparati cancerogeni o 

mutageni o di processi industriali di cui all'allegato XLII, con l'indicazione dei motivi per i quali 

sono impiegati agenti cancerogeni;

2. i quantitativi di sostanze ovvero preparati cancerogeni o mutageni prodotti ovvero 

utilizzati, ovvero presenti come impurità o sottoprodotti;

3. il numero dei lavoratori esposti ovvero potenzialmente esposti ad agenti cancerogeni o 

mutageni;

4. l'esposizione dei suddetti lavoratori, ove nota e il grado della stessa;

5. le misure preventive e protettive applicate ed il tipo dei dispositivi di protezione 

individuale utilizzati;

6. le indagini svolte per la possibile sostituzione degli agenti cancerogeni e le sostanze e i 

preparati eventualmente utilizzati come sostituti

CANCEROGENI, MUTAGENI, TOSSICI PER IL CICLO 
RIPRODUTTIVO



Studiare e Lavorare in Sicurezza

Misure generali di tutela (art. 15)

Si applicano le misure generali di tutela previste dal D.Lgs. 81/08 ed in particolare:

1. la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza

2. la programmazione della prevenzione

3. l'eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in 

relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico

4. la riduzione dei rischi alla fonte

5. la sostituzione di ciò che e' pericoloso con ciò che non lo e', o e' meno pericoloso

6. la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, 

esposti al rischio

7. l'utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro

8. la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 

individuale

9. l'informazione e formazione adeguate per i lavoratori, i preposti, i dirigenti, i RLS

10. la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l'adozione di codici di condotta e di buone 

prassi

11. l'uso di segnali di avvertimento e di sicurezza

12. la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai 

dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti.

CANCEROGENI, MUTAGENI, TOSSICI PER IL CICLO 
RIPRODUTTIVO
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CANCEROGENI, MUTAGENI, TOSSICI PER IL CICLO 
RIPRODUTTIVO

Misure tecniche, organizzative, procedurali (art. 237)

Oltre alle misure generali sopraesposte per le attività con agenti cancerogeni e mutageni vengono meglio 

delineate alcune misure necessarie, ed in particolare:

1. nelle varie operazioni lavorative devono essere impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o 

mutageni non superiori alle necessità delle lavorazioni;

2. gli agenti cancerogeni o mutageni in attesa di impiego non possono essere accumulati sul luogo 

di lavoro in quantitativi superiori alle necessità previste;

3. il numero dei lavoratori esposti o che possono essere esposti deve essere limitato al minimo 

possibile, anche isolando le lavorazioni in aree predeterminate provviste di adeguati segnali di 

avvertimento e di sicurezza;

4. le lavorazioni devono essere progettate, programmate e sorvegliate in modo che non vi sia emissione di 

agenti cancerogeni o mutageni nell'aria. Se ciò non e' tecnicamente possibile, l'eliminazione degli agenti 

cancerogeni o mutageni deve avvenire il più vicino possibile al punto di emissione mediante aspirazione 

localizzata.

5. l'ambiente di lavoro deve comunque essere dotato di un adeguato sistema di ventilazione generale;

6. deve essere eseguita una regolare e sistematica pulitura dei locali, delle attrezzature e degli 

impianti;

7. devono essere predisposte procedure per i casi di emergenza che possono comportare esposizioni 

elevate;

8. gli agenti cancerogeni o mutageni devono essere conservati, manipolati, trasportati in condizioni 

di sicurezza;

9. la raccolta e l'immagazzinamento, ai fini dello smaltimento degli scarti e dei residui delle 

lavorazioni contenenti agenti cancerogeni devono avvenire in condizioni di sicurezza, in particolare 

utilizzando contenitori ermetici etichettati in modo chiaro, netto, visibile.
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Misure tecniche (art. 238)

1. I lavoratori devono disporre di servizi igienici appropriati ed adeguati;

2. i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi da riporre in posti separati dagli abiti civili;

3. i dispositivi di protezione individuale devono essere custoditi in luoghi determinati, controllati e puliti dopo 

ogni utilizzazione;

4. e' vietato assumere cibi e bevande, fumare, conservare cibi destinati al consumo umano, usare pipette a bocca e 

applicare cosmetici.

Informazione e formazione (art. 239)

Tutti gli utilizzatori di agenti cancerogeni e mutageni devono essere informati ed istruiti, in particolare per 

quanto riguarda:

1. gli agenti cancerogeni o mutageni presenti nei cicli lavorativi, la loro dislocazione, i rischi per la salute 

connessi al loro impiego, ivi compresi i rischi supplementari dovuti al fumare;

2. le precauzioni da prendere per evitare l'esposizione;

3. le misure igieniche da osservare;

4. la necessita' di indossare e impiegare indumenti di lavoro e protettivi e dispositivi individuali di protezione 

ed il loro corretto impiego.

L'informazione e la formazione su menzionata deve essere fornita prima che i lavoratori siano adibiti alle 

attività in questione e deve essere ripetuta, con frequenza almeno quinquennale, e comunque ogni qualvolta si 

verificano nelle lavorazioni cambiamenti che influiscono sulla natura e sul grado dei rischi.

Esposizione non prevedibile (art. 240)

Qualora si verifichino eventi non prevedibili o incidenti che possono comportare un'esposizione anomala dei lavoratori 

ad agenti cancerogeni o mutageni, è necessario attuare quanto prima misure appropriate per identificare e rimuovere la 

causa dell'evento e informare i lavoratori e il rappresentante per la sicurezza.

Il dirigente della struttura deve comunicare al SPP e all'organo di vigilanza l’incidente occorso e le misure adottate per 

ridurre al minimo le conseguenze dannose o pericolose.

CANCEROGENI, MUTAGENI, TOSSICI PER IL CICLO 
RIPRODUTTIVO
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Classe Simbolo Frasi di rischio Soglia 
Cancerogeni classe I
Cancerogeni  classe II

T (tossico) T (tossico)
R 45 o R 49
R 45 o R 49

> 0,1%
> 0,1%

Cancerogeni  classe III Xn (nocivo) R40 > 1%

Mutageni cl. 1
Mutageni cl. 2

T (tossico) T (tossico)
R46

> 0,1%
> 0,1%

Mutageni cl. 3 Xn (nocivo) R 68 > 1%

Tossico per la riproduzione cl. 1 
Tossico per la riproduzione cl. 2

T (tossico) T (tossico)
R 60 o R 61
R 60 o R 61

> 0,5%
> 0,5%

Tossico per la riproduzione cl. 3 Xn (nocivo) R62 o R 63 > 5%

In ROSSO sono indicate le categorie per le quali vi è obbligo del registro di esposizione.

In GIALLO sono indicate le classi di sospetto di cancerogenicità e mutagenicità di sostanze 

per le quali non vi è l'obbligo del registro di esposizione

In CELESTE sono elencate le classi riferite al rischio riproduttivo.

CANCEROGENI, MUTAGENI, TOSSICI PER IL CICLO RIPRODUTTIVO
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Categoria 1

Categoria 1A

Categoria 1B

Cancerogeno accertato o presunto nell’uomo

Una sostanza è classificata in Cat. 1 sulla 

base di studi epidemiologici o su dati 

sull’animale. Una sostanza può essere 

ulteriormente distinta in:

Cat.1A con cancerogenicità accertata 

sull’uomo , la classificazione è soprattutto  

basata sugli studi epidemiologici sull’uomo 

Cat. 1B con presunta cancerogenesi 

nell’uomo la cui classificazione è basata 

soprattutto su evidenze nell’animale da 

esperimento

Categoria 2 Sospetto cancerogeno nell’’uomo

Il posizionamento in questa categoria è fatto 

sulle evidenze ottenute dagli studi sull’uomo 

e sull’animale . Quando non ci sono le 

condizioni per posizionare la sostanza nelle 

prime due sottocategorie la classificazione 

cade in questo caso

Classificazione CLP
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International Agency for Research on Cancer (IARC) 

•Group 1: the agent (mixture) is definitely carcinogenic to humans. 

The exposure circumstance entails exposures that are carcinogenic to humans.

•Group 2A: the agent (mixture) is probably carcinogenic to humans. 

The exposure circumstance entails exposures that are probably carcinogenic to humans.

•Group 2B: the agent (mixture) is possibly carcinogenic to humans. 

The exposure circumstance entails exposures that are possibly carcinogenic to humans.

•Group 3: the agent (mixture or exposure circumstance) is not classifiable as to its 

carcinogenicity to humans.

•Group 4: the agent (mixture) is probably not carcinogenic to humans.

Globally Harmonized System

•Category 1: known or presumed to have carcinogenic potential for humans

• Category 1A: the assessment is based primarily on human evidence

• Category 1B: the assessment is based primarily on animal evidence

•Category 2: suspected human carcinogens

U.S. National Toxicology Program

•Known to be a human carcinogen

•Reasonably anticipated to be a human carcinogen

American Conference of Governmental Industrial Hygienists

•Group A1: Confirmed human carcinogen

•Group A2: Suspected human carcinogen

•Group A3: Confirmed animal carcinogen with unknown relevance to humans

•Group A4: Not classifiable as a human carcinogen

•Group A5: Not suspected as a human carcinogen

European Union

•Category 1: Substances known to be carcinogenic to humans.

•Category 2: Substances which should be regarded as if they are carcinogenic to 

humans.

•Category 3: Substances which cause concern for humans, owing to possible 

carcinogenic effects but in respect of which the available information is not adequate for 

making a satisfactory assessment.

This assessment scheme is being phased out in favor of the GHS scheme (see above), 

to which it is very close in category definitions.

CANCEROGENI, MUTAGENI, TOSSICI PER IL CICLO RIPRODUTTIVO

Approximate equivalences  between classification 

schemes

IARC GHS NTP ACGIH EU

Group 1 Cat. 1A Known A1
Cat. 

1

Group 2A

Cat. 1B

Reasonabl

y

suspected

A2
Cat. 

2
Group 2B

Cat. 2 A3
Cat. 

3Group 3

A4

Group 4 A5

http://en.wikipedia.org/wiki/List_of_IARC_Group_1_carcinogens
http://en.wikipedia.org/wiki/List_of_IARC_Group_2A_carcinogens
http://en.wikipedia.org/wiki/List_of_IARC_Group_2B_carcinogens
http://en.wikipedia.org/wiki/List_of_IARC_Group_3_carcinogens
http://en.wikipedia.org/w/index.php?title=List_of_IARC_Group_4_carcinogens&action=edit&redlink=1
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CANCEROGENI, MUTAGENI, TOSSICI PER IL CICLO 
RIPRODUTTIVO

Il regolamento del Dipartimento di Farmacia:

1.Elenco delle sostanze cancerogene, mutagene e teratogene

2.Misure generali di tutela in presenza del rischio cancerogeno e 

mutageno

Interventi sulla sorgente 

Interventi riguardanti l’operatore

3. Norme specifiche su conservazione, prelievo e utilizzo di 

sostanze classificate come CMT :

Sostituzione

Riduzione dell’esposizione

Conservazione

Prelievo e trasporto

Utilizzo e manipolazione

Smaltimento
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Valutazione della potenziale 

esposizione ad agenti cancerogeni, 

mutageni e teratogeni nei laboratori 

didattici e di ricerca

Indicatori di esposizione Categorie Fattori

ponderali

Stato fisico dell’agente (S) -Polvere fine, gas, vapore, liquido volatile 

concentrato

-Liquido poco volatile soluzione diluita

-Gel, solido

10

5

2

Quantità di utilizzo per 

manipolazione (Q)

Q> 250mL/100g

50 mL/1g < Q < 250 mL/100g

Q < 50 mL/1g

10

5

2

Frequenza di utilizzo (F) N° manipolazioni in un anno 

F >12 (Abituale)

5 < F <12 (Occasionale)

F <5 (Raro)

10

5

2

Tempo di esposizione (T) Minuti continuativi

T > 30

15 < T < 30

T = 15

10

5

2

Uso della cappa (C) No

Si (vel. 02 – 05 m/s)

Si (vel. > 05 m/s)

10

5

2

E0 = S x Q x F x T x 

C

IE = Log E0
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Tempi di esposizione 
espressi in minuti

t>30'

15'< t <30'

t<15'

E0 = S x Q x F x T 

x C

IE = Log E0

0 5 10 15 20 25 30

Acrilammide

Benzene

DMF

Potassio Cromato

1,2-dicloroetano

CrO3

Dimetilsolfato

Idrazina

Epicloridrina

Stirenossido

Sostanze più usate  
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Rischio chimico

E’ rappresentato dalla ingestione, inalazione o contatto con

sostanze tossiche, nocive, irritanti, inquinanti, esplosive, infiammabili, 

cancerogene ecc. ecc.

Tutte queste informazioni vengono dedotte dalle

“SCHEDE DI SICUREZZA” ed in gran parte dalle “ETICHETTE”

Per Sostanza si intende un elemento chimico o 
un composto chimico così come si presenta 

allo stato naturale, oppure ottenuto mediante 
qualsiasi procedimento di produzione. 
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L’etichetta

I

N

I PITTOGRAMMI DI RISCHIO

Per conoscere a prima vista i

rischi che l ’ uso del prodotto

comporta

N FRASI DI RISCHIO (R)

FRASI DI SICUREZZA (S)

Individuano il grado di

pericolosità del prodotto e i

consigli per la sicurezza.

Fa parte integrante della
confezione. Fornisce una
sufficiente informazione
sulle caratteristiche del
prodotto. Deve essere
sempre leggibile!
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1. Modifica dei criteri per la classificazione delle
sostanze e dei preparati pericolosi

2. Sostituzione dei simboli di pericolo con
Pittogrammi

3. Modifica delle frasi di rischio e dei consigli di
prudenza

4. Aggiunta di nuove informazioni sotto forma di
“avvertenze”

Impatto del GHS su sostanze e
preparati pericolosi
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Confronto etichette

Indicazioni di Pericolo
Frasi R e S

Simboli di Pericolo

Pittogrammi di Pericolo
Indicazioni di Pericolo e

Consigli di Prudenza

Avvertenze
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SCHEDA DI SICUREZZA 
(MSDS: Material Safety Data Sheet)

La scheda di sicurezza è un documento fornito dal venditore insieme al

prodotto. Fornisce tutte le notizie utili sulla pericolosità della sostanza e sui

sistemi di prevenzione e protezione. E’ formata da 16 sezioni:

Dati identificativi del prodottoSez. 1-2

Identificazione dei rischi

Misure di emergenza in caso di contatto, inalazione, incendio, versamento

Protezione personale (DPI)

Modalità di conservazione e manipolazione

Sez. 3

Sez. 4-5-6

Sez. 7

Sez. 8

Sez. 9-10 Proprietà fisico-chimiche, stabilità e reattività

Sez. 11-12 Informazioni tossicologiche ed ecologiche

Sez. 13-14 Modalità di smaltimento e trasporto

Sez. 15 Simbolo di pericolosità, frasi R e frasi S

Sez. 16 Altre informazioni utili.
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